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PREMESSA 
 
La Sintesi non Tecnica è il documento divulgativo dei contenuti del Rapporto Ambientale; il 
suo obiettivo è di rendere più facilmente comprensibile, anche ad un pubblico di non addetti 
ai lavori, il processo di Valutazione Ambientale Strategica utilizzato per mettere in luce gli 
effetti ambientalmente significativi, anche solo potenziali o possibili, del Piano Urbanistico 
Comunale di San Giuseppe Vesuviano. 
La sintesi non tecnica è inoltre un documento che deve poter essere letto in modo autonomo 
dal corpo del Rapporto Ambientale, di lettura più impegnativa. 
Per la divulgazione dei contenuti del Piano e del relativo Rapporto ambientale, questo docu-
mento è stato strutturato con una serie di risposte, semplici e sintetiche, a domande chiave 
che sono state ritenute pertinenti. 
I quesiti, a cui sono state date le risposte contenute in questa Sintesi non tecnica, sono: 

1. Che cos’è la VAS? 
2. Quali sono i contenuti del Piano Urbanistico Comunale (PUC)? 
3. Come la VAS indirizza il Piano verso la sostenibilità ambientale? 
4. Come la VAS permette la partecipazione dei cittadini al processo decisionale che porta 

alla formazione del nuovo piano? 
5. Come si verifica nel tempo il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale 

indicati dalla VAS? 
 
  



PIANO URBANISTICO COMUNALE (P.U.C.) 

 

SINTESI NON TECNICA  

COMUNE DI SAN GIUSEPPE VESUVIANO (NA) 
 

 Pag. 4 di 13 
 

1. CHE COSA È LA VAS? 
 
"La valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente naturale” è stata 
introdotta nella Comunità europea dalla Direttiva 2001/42/CE, detta Direttiva VAS, entrata 
in vigore il 21 luglio 2001. 
Tale valutazione, che prende il nome di Valutazione Ambientale Strategica, rappresenta un 
importante contributo all’attuazione delle strategie comunitarie per lo sviluppo sostenibile 
rendendo operativa l’integrazione della dimensione ambientale nei processi decisionali stra-
tegici. 
A livello nazionale la Direttiva 2001/42/CE è stata recepita con la parte seconda del D.lgs. 3 
aprile 2006, modificata e integrata dal D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4 e dal D. Lgs. 29 giugno 
2010 n. 128. 
La valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un impatto significativo 
sull’ambiente, secondo quanto stabilito nell’art. 4 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., “ha la finalità 
di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e contribuire all’integrazione di con-
siderazioni ambientali all’atto dell’elaborazione, dell’adozione e approvazione di detti piani e 
programmi assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo 
sostenibile”. 
L’autorità procedente, ovvero la pubblica amministrazione che elabora il piano o il pro-
gramma, contestualmente al processo di formazione del piano o programma, ha l’obbligo di 
avviare la valutazione ambientale strategica che comprende: 

• l’elaborazione del rapporto ambientale; 
• lo svolgimento di consultazioni; 
• la valutazione del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni; 
• la decisione; 
• l’informazione della decisione; 
• il monitoraggio. 

 
Il Rapporto Ambientale contiene la descrizione degli impatti significativi sull’ambiente che de-
riverebbero dall’attuazione del Piano, oltre che delle misure individuate al fine di incremen-
tare la sostenibilità ambientale delle trasformazioni ammesse. 
Il Rapporto Ambientale dà inoltre conto del processo di consultazione e partecipazione con-
dotto nell’ambito della redazione dello strumento urbanistico. La partecipazione sociale ri-
sulta essere una delle tematiche che la Valutazione Ambientale Strategica ha il compito di 
promuovere nella formazione dei Piano e dei Programmi. Le disposizioni della Direttiva 
2001/42/CE in merito alla consultazione obbligano gli stati membri a concedere a determi-
nate autorità e membri del pubblico l’opportunità di esprimere la propria opinione sul Rap-
porto Ambientale e sulla Proposta di Piano o Programma. Uno dei motivi della consultazione 
è anche quello di contribuire alla qualità delle informazioni a disposizione: chi meglio di chi 
abita e fruisce del territorio può infatti conoscerne le problematiche e i punti di forza o di 
particolare valenza che è importante considerare per elaborare un Piano davvero rispondente 
ai bisogni del luogo e dei suoi abitanti? Inoltre, i risultati della consultazione devono essere 
presi in considerazione quando si prende la decisione. La consultazione è quindi una parte 
inscindibile della valutazione.  
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La Valutazione Ambientale Strategica prosegue poi, nel corso dell’attuazione del Piano o Pro-
gramma, attraverso il monitoraggio, che permette il controllo degli effetti ambientali significa-
tivi connessi con l’attuazione del piano/programma. Il monitoraggio rappresenta lo strumento 
attraverso il quale la Pubblica Amministrazione può verificare con cadenza periodica la coe-
renza tra le azioni realizzate in attuazione delle scelte di Piano e gli obiettivi di sostenibilità 
ambientale che ci si è posti in fase di redazione. Il monitoraggio trova attuazione nella misu-
razione periodica di indicatori appositamente selezionati e nell’attività di reporting, da effet-
tuarsi periodicamente, che ha la funzione di conservare la memoria del piano. 
È bene infine ricordare che la Valutazione Ambientale Strategica non ha funzione decisionale, 
bensì funzione di orientamento del Piano verso criteri di sostenibilità ambientale. E’ quindi di 
primaria importanza che il Rapporto Ambientale, ed in particolare la Sintesi non Tecnica, ri-
portino una rappresentazione chiara e facilmente leggibile delle problematiche ambientali 
presenti e degli effetti ambientali che deriverebbero dall’attuazione delle strategie proposte, 
in modo da permettere ai decisori (Amministrazione Comunale e popolazione), in accordo 
anche con gli Enti interessati e con i Soggetti Competenti in materia ambientale, di decidere 
quali strategie attuare sul territorio, tenuto conto delle questioni ambientali. 
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2. QUALI SONO I CONTENUTI DEL PIANO URBANISTICO COMUNALE (PUC)? 
 
Il Piano Urbanistico Comunale è lo strumento urbanistico generale di livello comunale intro-
dotto dalla L.R. 16/2004 che disciplina la tutela ambientale, le trasformazioni urbanistiche 
ed edilizie dell’intero territorio comunale. È attraverso il PUC che “il comune esercita la piani-
ficazione del territorio di sua competenza nel rispetto delle disposizioni legislative e regola-
mentari vigenti e in coerenza con le previsioni della pianificazione territoriale regionale e pro-
vinciale”, anche mediante disposizioni a contenuto conformativo del diritto di proprietà. Il 
PUC, in coerenza con le disposizioni del Piano Territoriale Regionale (PTR) e del Piano Territo-
riale di Coordinamento Provinciale (PTCP): 

• Individua gli obiettivi da perseguire nel governo del territorio comunale e gli indirizzi per 
l’attuazione degli stessi; 

• Definisce gli elementi del territorio urbano ed extraurbano raccordando la previsione di 
interventi di trasformazione con le esigenze di salvaguardia delle risorse naturali, pae-
saggistico ambientali, agro-silvo-pastorali e storico-culturali disponibili, nonché i criteri 
per la valutazione degli effetti ambientali degli interventi stessi; 

• Determina i fabbisogni insediativi e le priorità relative alle opere di urbanizzazione; 
• Stabilisce la suddivisione del territorio comunale in zone omogenee, individuando le 

aree non suscettibili di trasformazione; 
• Indica le trasformazioni fisiche e funzionali ammissibili nelle singole zone, garantendo 

la tutela e la valorizzazione dei centri storici nonché lo sviluppo sostenibile del territorio 
comunale; 

• Promuove l’architettura contemporanea e la qualità dell’edilizia pubblica e privata, pre-
valentemente attraverso il ricorso a concorsi di progettazione; 

• Disciplina i sistemi di mobilità di beni e persone; 
• Tutela e valorizza il paesaggio agrario attraverso la classificazione dei terreni agricoli, 

anche vietando l’utilizzazione ai fini edilizi delle aree agricole particolarmente produttive 
fatti salvi gli interventi realizzati dai coltivatori diretti o dagli imprenditori agricoli; 

• Assicura la piena compatibilità delle previsioni in esso contenute rispetto all’assetto 
geologico e geomorfologico del territorio comunale. 

 
Il Piano Urbanistico Comunale di San Giuseppe Vesuviano si articola in: 

• Quadro Conoscitivo, che restituisce una fotografia del territorio, rappresentando l’orga-
nica rappresentazione e valutazione dello stato del territorio e dei processi evolutivi che 
lo caratterizzano; esso definisce le invarianti del territorio e costituisce il riferimento ne-
cessario per la definizione degli obiettivi e delle azioni strategiche che il PUC intende 
introdurre per dare una nuova immagine del territorio. 

• Disposizioni Strutturali, con validità a tempo indeterminato, che, fissati gli obiettivi da 
perseguire attraverso il governo del territorio ed individuate le invarianti strutturali del 
territorio, fissa il limite dello sviluppo comunale. 

• Disposizioni Programmatiche, che sulla base delle disposizioni strutturali, conformando 
il diritto di proprietà, definiscono gli interventi di trasformazione fisica e funzionale del 
territorio in archi temporali limitati, correlati alla programmazione finanziaria dei bilanci 
annuali e pluriennali dell’Amministrazione Comunale. 
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Il PUC quindi coerentemente con le disposizioni della L.R. 16/2004, articola i propri contenuti 
progettuali in disposizioni di carattere strutturale e programmatico. A questi due strumenti del 
PUC è affidata la duplice funzione di definire: 

• Con le disposizioni strutturali il limite dello sviluppo comunale compatibile con gli stru-
menti di pianificazione sovraordinata, i valori naturali, ambientali e storico-culturali, i 
rischi del territorio, il sistema insediativo e infrastrutturale presente. Le disposizioni 
strutturali fanno capo ad una prospettiva di evoluzione insediativa non più condizionata 
al rapporto tra domanda (espressa dalla popolazione insediata e da insediare) ed, of-
ferta (espressa dalle idoneizzazioni del territorio ad accogliere e “servire” detta popola-
zione con urbanizzazioni primarie e secondarie, residenze, attività produttive, ecc.), che 
vede pertanto il suo disegno non condizionato da un prefissato e presunto termine at-
tuativo, ma con validità a tempo indeterminato. 

• Con le disposizioni programmatiche le priorità di tipo strategico degli interventi di tra-
sformazione fisica e funzionale del territorio e di riqualificazione urbana da mettere in 
atto nel territorio comunale definendo i criteri di calcolo dei fabbisogni insediativi e quelli 
di priorità relativamente alle opere di urbanizzazione, e determinare i fabbisogni inse-
diativi da soddisfare nel quinquennio. 

 
Il processo di redazione del PUC impegna l’Amministrazione Comunale ad esplicitare cosa 
vuole e può fare in un tempo breve in una cornice di lunga durata e produce uno stimolo reale 
alla fattibilità delle previsioni, offrendo diritti edificatori solo se utilizzati in quell’arco tempo-
rale e risolvendo il problema annoso della decadenza dei vincoli attraverso l’introduzione del 
principio perequativo. 
Gli obiettivi rappresentano la cerniera che lega le analisi al progetto e sintetizzano l’indirizzo 
e l’orientamento del Piano; al fine di costruire uno scenario di pianificazione coerente con le 
risorse territoriali e con il potenziale di sviluppo, e condiviso, a diversi livelli, con la pianifica-
zione sovraordinata, con l’Amministrazione Comunale e con le esigenze della cittadinanza, la 
definizione degli obiettivi del PUC discende dalla rappresentazione e valutazione dello stato 
del territorio effettuata nel Quadro Conoscitivo. 
In coerenza con quanto disposto dalla L.R. 16/2004 il PUC individua gli obiettivi da perseguire 
nel governo del territorio comunale e le azioni strategiche per l’attuazione degli stessi, e, coe-
rentemente con gli strumenti sovraordinati, intende perseguire un insieme di obiettivi integrati 
tra loro, volti, nel loro complesso, a promuovere una nuova immagine del territorio basata 
sulla qualità dell’ambiente e del paesaggio, sulla ricchezza del patrimonio culturale ed iden-
titario, e su uno sviluppo sostenibile del territorio. 
Gli obiettivi e le azioni strategiche sono definiti in funzione di quattro sistemi territoriali che 
sono: 

• Il Sistema Insediativo e Relazionale composto da tutti quegli elementi fisici (strade, 
piazze, edifici, verde urbano ecc.), funzionali (attrezzature pubbliche, attività commer-
ciali e per lo svago e il tempo libero ecc.) ed immateriali (identità, cultura e tradizioni, 
senso di appartenenza ad una comunità ecc.), che, aggregati in una logica sistemica, 
determinano uno spazio urbanizzato che rende possibile l’”insediamento” (dove inse-
diare non vuol dire “abitare” ma “vivere”).  
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• Il Sistema Produttivo composto dalle porzioni di territorio già destinate dal PRG previ-
gente ad attività produttive, o in cui gli indirizzi strutturali del PUC prevedono la realizza-
zione di nuove aree da destinare ad insediamenti produttivi. 

• Il Sistema Naturale composto dalle porzioni di territorio caratterizzate dall’avere pre-
giate peculiarità naturalistiche da tutelare e/o salvaguardare, o caratterizzate da un uso 
del suolo di carattere prevalentemente agricolo. 

• Il Sistema Mobilità e Infrastrutture composto dalle infrastrutture a rete presenti, o in 
previsione, sul territorio comunale. 

 
Nella tabella seguente vengono individuati per ogni sistema di riferimento gli obiettivi che si 
prefigge il PUC e le azioni strategiche per la loro attuazione: 
 

SISTEMA OBIETTIVI AZIONI 

IN
SE

DI
AT

IV
O 

E 
RE

LA
ZI

ON
AL

E 

OB.1: Recuperare e valorizzare il nucleo sto-
rico, luogo simbolo del paesaggio sto-
rico identitario con politiche di recu-
pero abitativo e localizzazione di atti-
vità compatibili con il luogo 

AZ.1: L’obiettivo di piano, perseguito sia mediante 
il disegno (forma) che la struttura (regole), 
prevede il riconoscimento dell’impianto sto-
rico con la valorizzazione e il recupero dei 
caratteri tipo-morfologici, la tutela della loro 
specifica identità storico-culturale, la riqua-
lificazione del tessuto edilizio attraverso op-
portuni strumenti di pianificazione attuativa 
e negoziata, ed una politica di incentiva-
zione fiscale 

OB.2: Promuovere interventi di qualifica-
zione del patrimonio storico (architet-
tonico ed archeologico) con interventi 
che ne sfruttino le potenzialità di ag-
gregazione sociale 

AZ.2: L’obiettivo di Piano, perseguito mediante la 
struttura (regole) prevede interventi mirati 
di valorizzazione delle “identità locali” al 
fine di integrarle, in uno scenario di medio-
lungo periodo, in un circuito di valorizza-
zione dei beni storici 

OB.3: Migliorare il tessuto urbano consoli-
dato, per contrastare nuovo consumo 
di suolo ed elevare la qualità e la per-
cezione dei luoghi, anche attraverso 
operazioni di densificazione urbana, 
rottamazione del patrimonio edilizio 
inadeguato, conversione di aree inter-
stiziali in spazi pubblici, interventi fi-
nalizzati a riconnettere il tessuto ur-
bano, completamento dei margini ur-
bani e delle aree di frangia  

AZ.3: L’obiettivo di piano, perseguito sia mediante 
il disegno (forma) che la struttura (regole), 
persegue il riconoscimento degli insedia-
menti consolidati incentivando e promuo-
vendo interventi tesi al recupero del patri-
monio edilizio esistente proponendo un mi-
xitè funzionale che possa garantire (compa-
tibilmente con i caratteri tipo-morfologici) il 
miglioramento della complessità funzionale 
e sociale degli spazi urbani 

OB.4: Promuovere la valorizzazione dei luo-
ghi di aggregazione della popola-
zione, nonché la possibilità di realiz-
zarne di nuovi, al fine di migliorare la 
vivibilità del territorio 

AZ.4: L’obiettivo di piano, perseguito sia mediante 
il disegno (forma) che la struttura (regole), 
prevede la valorizzazione della cosiddetta 
“città dei servizi” esistente, gettando le basi 
per l’ampliamento della stessa al fine di ga-
rantire un diffuso mixitè funzionale 

OB.5: Prevenire i processi di frammenta-
zione e dispersione insediativa, riqua-
lificando i casi esistenti in contesto 
agricolo o in aree prive di relazioni di-

AZ.5: Il disegno di piano individua le “Aree di inte-
grazione urbanistica” per le quali le regole 
del piano, entro uno scenario necessaria-
mente di medio-lungo periodo, mirano 
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SISTEMA OBIETTIVI AZIONI 
rette con il centro urbano che non pre-
sentano l’esigenza della trasforma-
zione urbanistica e hanno ormai 
perso le caratteristiche proprie delle 
zone agricole 

all’attivazione di processi di rigenerazione 
urbanistica e riqualificazione ambientale 

PR
OD

UT
TI

VO
 

OB.6: Promuovere interventi tesi alla riquali-
ficazione delle aree produttive esi-
stenti sia consolidate che isolate 
(specie quelle legate al distretto tes-
sile) 

AZ.6: Per le aree produttive esistenti le regole del 
piano promuovono interventi di riqualifica-
zione e ristrutturazione, garantendo, entro 
uno scenario necessariamente di medio-
lungo periodo, la conversione in “Aree Pro-
duttive Ecologicamente Attrezzate” degli in-
sediamenti produttivi presenti 

OB.7: Favorire la costituzione di una rete dif-
fusa di attività commerciali – artigia-
nali per la valorizzazione delle risorse 
locali 

AZ.7 Le regole del piano promuovono, all’interno 
del Centro Storico la creazione di un “centro 
commerciale naturale” e lungo i due assi 
viari (via Pianillo e via Vasca a Pianillo) am-
biti di trasformazione commerciale 

OB.8: Favorire la nascita di un polo speciali-
stico di interesse sovracomunale per 
la realizzazione di aree produttive 
ecologicamente attrezzate con un’of-
ferta integrata e multifunzionale, ido-
nea ad accogliere attività manifattu-
riere, logistiche, grande distribuzione, 
attività terziarie 

AZ.8: L’obiettivo di Piano, perseguito sia mediante 
il disegno (forma) che la struttura (regole), 
prevede di rafforzare il comparto produttivo 
con la nascita di un polo specialistico in lo-
calità Muscettoli con un’adeguata capacità 
di attrarre investimenti e nuove imprese 

N
AT

UR
AL

E 

OB.9: Perseguire la “qualità ambientale” at-
traverso la tutela e la valorizzazione 
degli ambiti a maggior pregio ambien-
tale favorendo la valorizzazione e la 
tutela del paesaggio 

AZ.9: L’obiettivo di Piano, perseguito sia mediante 
il disegno (forma) che la struttura (regole), 
prevede la valorizzazione e la tutela degli 
ambiti a maggior pregio ambientale del ter-
ritorio che esprimono un alto contenuto di 
naturalità in termini di biotipi, habitat ed 
ecosistemi, riconoscendo per essi inter-
venti tesi alla difesa delle risorse presenti e 
la fruizione naturalistica delle aree a fini di-
dattici e ricreativi 

OB.10: Implementare strategie finalizzate al 
risanamento e alla messa in sicu-
rezza del territorio, al fine di contra-
stare le attuali criticità connesse al 
dissesto idrogeologico, e al depaupe-
ramento della risorsa suolo in area 
agricola 

AZ.10: L’obiettivo di Piano perseguito mediante le 
regole del Piano prevede la realizzazione 
degli interventi necessari alla messa in si-
curezza e/o alla mitigazione del rischio idro-
geologico 

OB.11: Valorizzare le aree agricole di mag-
gior produzione agricola che costitui-
scono un patrimonio agronomico fon-
damentale, anche al fine di svilup-
pare il turismo naturalistico, enoga-
stronomico ed agrituristico 

AZ.11: L’obiettivo di Piano, perseguito sia me-
diante il disegno (forma) che la struttura (re-
gole), prevede la valorizzazione e la tutela 
degli ambiti di maggiore produttività agri-
cola, che costituiscono una risorsa fonda-
mentale per il territorio e connotano forte-
mente l’identità dei luoghi 
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SISTEMA OBIETTIVI AZIONI 
OB.12: Tutelare gli edifici rurali storici attra-

verso il recupero e la reinterpreta-
zione delle tipologie edilizie tradizio-
nali e dei materiali della tradizione lo-
cale 

AZ.12: Le regole di Piano promuovono gli inter-
venti volti alla conservazione e valorizza-
zione degli edifici simbolo della tradizione 
contadina 

M
OB
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OB.13: Migliorare il sistema della mobilità in-
terna ed esterna al centro urbano per 
migliorare le connessioni territoriali 
con i centri limitrofi 

AZ.13: L’obiettivo di Piano, perseguito sia me-
diante il disegno (forma) che la struttura (re-
gole), viene perseguito con interventi che 
garantiscano il miglioramento delle caratte-
ristiche della rete viaria locale attraverso 
azioni di riqualificazione/riorganizzazione 

OB.14: Promuovere azioni e interventi per la 
qualificazione della rete di sentieri na-
turali 

AZ.14: Le regole di piano promuovono interventi 
che garantiscano il miglioramento delle ca-
ratteristiche della rete sentieristica attra-
verso azioni di riqualificazione/riorganizza-
zione della rete sentieristica organizzata 
per l’implementazione del turismo naturali-
stico 

OB.15: Incentivare e privilegiare l’utilizzo del 
trasporto pubblico e forme di mobilità 
alternativa 

AZ.15: L’obiettivo del piano è creare i presupposti 
affinché la rete locale sia agevolmente frui-
bile dal trasporto pubblico e possa essere 
integrata con percorsi ciclo-pedonali 
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3. COME LA VAS INDIRIZZA IL PIANO VERSO LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE? 
 
Il procedimento di VAS ha accompagnato la redazione del Piano Urbanistico Comunale (PUC) 
di San Giuseppe Vesuviano sin dalle sue fasi iniziali quando in sede di definizione degli obiet-
tivi e delle linee strategiche contenute all’interno dello Schema Preliminare di Piano è stato 
predisposto il Rapporto Preliminare. 
Il Rapporto preliminare relativo al Piano è stato trasmesso dall’Autorità Competente in mate-
ria di VAS ai Soggetti Competenti in materia Ambientale (S.C.A.) al fine di avviare la fase di 
consultazione preliminare (Scoping) di cui all’art. 13 c. 1 del D.Lgs. 152/2006. 
In fase di elaborazione dello strumento urbanistico si è proceduto quindi ad un approfondi-
mento dell’analisi delle componenti ambientali di interesse (cap. 4 del Rapporto Ambientale) 
e all’analisi strumenti di pianificazione sovraordinata (cap. 5), rispetto ai quali è stata verifi-
cata la coerenza. 
Sulla base dell’analisi ambientale e delle tipologie di azioni messe in atto dal Piano al cap. 7 
sono stati valutati gli effetti del Piano sulle componenti ambientali analizzate (aspetti socio-
economici, aria, acqua, suolo, rifiuti, mobilità, energia, agenti fisici, rischi naturali ed antropo-
genici, natura e biodiversità, paesaggio). Quando necessario, sono state proposte misure di 
mitigazione e compensazione (cap. 8.1) aventi lo scopo di ridurre al minimo o sopprimere del 
tutto l’impatto negativo del Piano. 
Il processo di valutazione si è concluso con la predisposizione del piano di monitoraggio (cap. 
10) che consentirà di monitorare nel tempo l’andamento del Piano e verificare il raggiungi-
mento degli obiettivi che il P.U.C. si è posto. 
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4. COME LA VAS PERMETTE LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI AL PROCESSO 
DECISIONALE CHE PORTA ALLA FORMAZIONE DEL NUOVO PIANO? 

 
Il processo partecipativo all’interno del 
processo di redazione del Piano per-
mette di creare una dinamica democra-
tica e condivisa sulle scelte più generali 
di gestione del territorio. La partecipa-
zione è da considerarsi non solo come 
applicazione di una norma ma come op-
portunità di crescita di una coscienza e 
consapevolezza che contrasta la ten-
denza dei processi di pianificazione di 
scindere nettamente le conoscenze 
“scientifico disciplinari” dei tecnici e de-
gli amministratori dalla conoscenza dif-
fusa degli abitanti che vivono e fruiscono 
il territorio. 

La finalità generale di innescare un processo partecipativo è infatti quello di aumentare il 
grado di consapevolezza dei cittadini sulle scelte di piano, a partire dai requisiti di fattibilità e 
di opportunità delle diverse alternative progettuali, cercando di allontanarsi dalla scala del 
singolo per avvicinarsi alle esigenze del bene pubblico. 
In particolare, gli obiettivi più specifici possono essere schematizzati in quattro punti chiave: 

• rafforzare il senso di appartenenza dei cittadini; 
• aumentare la responsabilità dei singoli nei confronti della cosa pubblica, promuovendo 

l’atteggiamento costruttivo e propositivo anziché passivo e di richiesta; 
• aumentare il grado di consapevolezza da parte di tecnici, amministratori e cittadini sulle 

reali esigenze della città e del territorio; 
• attuare scelte il più possibile condivise dal contesto sociale. 

 
A tal fine è importante creare contesti che mettano in relazione la società civile, le istitu-
zioni/amministrazione e i tecnici in modo da far interagire e integrare le diversità di approccio 
al territorio, ai problemi e alle esigenze del territorio di San Giuseppe Vesuviano. 
 
4.1. FASE DI CONSULTAZIONE – ART. 13 DEL D. LGS. 152/2006 E S.M.I. 
A seguito dell’approvazione da parte della Giunta Comunale del Documento Preliminare del 
P.U.C. con allegato il Rapporto Ambientale Preliminare (D.G.C. nr. 125 del 30/09/2020) la 
partecipazione e la concertazione del Piano sono state attuate con l’invio ai Soggetti Compe-
tenti in materia Ambientale del Rapporto Ambientale Preliminare ed i questionari predisposti 
per l’invio dei contributi, e due tavoli di consultazione con gli SCA (il 12/02/2021 ed il 
05/03/2021). 
Al par. 2.2 del Rapporto Ambientale sono stati riportati sinteticamente, in forma tabellare, i 
contributi pervenuti. 
  



PIANO URBANISTICO COMUNALE (P.U.C.) 

 

SINTESI NON TECNICA  

COMUNE DI SAN GIUSEPPE VESUVIANO (NA) 
 

 Pag. 13 di 13 
 

5. COME SI VERIFICA NEL TEMPO IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI SO-
STENIBILITÀ AMBIENTALE INDICATI DALLA VAS? 

 
L’articolo 10 della Direttiva 2001/42/CE stabilisce che “Gli stati membri controllano gli effetti 
ambientali significativi dell'attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l'altro, di indivi-
duare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti ed essere in grado di adottare le misure 
correttive che ritengono opportune”. Il controllo degli effetti ambientali significativi connessi 
con l’attuazione di un piano e programma avviene attraverso la definizione del sistema di 
monitoraggio. L'attività di monitoraggio rappresenta quindi lo strumento attraverso il quale la 
pubblica amministrazione può verificare con cadenza periodica la coerenza tra le azioni rea-
lizzate in attuazione delle scelte di Piano e gli obiettivi di miglioramento della sostenibilità 
generale che ci si è posti in fase di redazione. 
Il processo di Valutazione ambientale prosegue nella fase di attuazione e gestione con il mo-
nitoraggio, che ha il compito di: 

• fornire informazioni necessarie per valutare gli effetti ambientali delle azioni di piano 
consentendo di verificare se esse sono effettivamente in grado di conseguire i traguardi 
di qualità ambientale che il piano si è posto; 

• permettere l’individuazione tempestiva di misure correttive qualora si rendessero ne-
cessarie. 

 
La periodicità di raccolta dei dati è variabile, come si può vedere dalla colonna periodicità, 
mentre la reportistica viene prevista quinquennale. L’ufficio di piano dovrà indicare le figure 
interne ed esterne all’ufficio stesso preposte alla raccolta e conservazione delle informazioni 
relative ad accordi operativi, piani attuativi e progetti attivati necessarie per il popolamento 
degli indicatori.  
A monte ci dovrà essere il controllo, in fase autorizzativa, che il proponente abbia fornito tutte 
le informazioni relative agli interventi necessari al popolamento degli indicatori. 
Come si può osservare dalla lettura degli indicatori per alcuni degli stessi risulterà necessario 
contattare le Autorità Ambientali competenti al fine o di popolare i dati o di verificare se e 
come attivare progetti specifici. 
Si evidenzia che in fase di stesura del Report di Monitoraggio gli indicatori potranno essere 
integrati e modificati in fase applicativa. L’attività di gestione del monitoraggio, infatti, potrà 
essere oggetto di aggiornamento e integrazione degli indicatori identificati non solo in fun-
zione dei possibili effetti ambientali non previsti, ma anche in base alle normative, piani e 
programmi sopravvenenti durante l’attuazione e realizzazione del Piano. La modifica appor-
tata al Piano di Monitoraggio dovrà comunque essere debitamente motivata. 
Gli indicatori di monitoraggio sono stati riportati al capitolo 10 del Rapporto Ambientale. 
 


	Premessa
	1. Che cosa è la VAS?
	2. Quali sono i contenuti del Piano Urbanistico Comunale (PUC)?
	3. Come la VAS indirizza il Piano verso la sostenibilità ambientale?
	4. Come la VAS permette la partecipazione dei cittadini al processo decisionale che porta alla formazione del nuovo piano?
	4.1. Fase di consultazione – Art. 13 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.

	5. Come si verifica nel tempo il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale indicati dalla VAS?

